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Edizioni del XVI secolo
nella Biblioteca centrale
dei frati Cappuccini delle
Marche: il fondo di Ancona 
a cura di Simonetta Pirani,
Giovanna Pirani, Mauro Mei,
[Ancona], Regione Marche.
Servizio tecnico alla cultura,
c2007, p. 416, ill. (Fondi storici
nelle biblioteche marchigiane,
12), ISBN 978-88-370-4813-6

Il catalogo a stampa delle tre-
centosessantotto cinquecen-
tine che attualmente costitui-
scono il fondo antico della
Biblioteca del Convento dei
frati minori Cappuccini di An-
cona – l’insediamento fran-
cescano fu aperto nella città
dorica dal 1554 – rappresen-
ta un importante strumento
per la conoscenza scientifi-
ca di un patrimonio storico-
culturale che è di straordi-
nario interesse nell’ambito re-
gionale. La “biblioteca cen-
trale” è al servizio della Pro-
vincia Picena (Marche) cap-
puccina. 
Ma il catalogo assume un si-
gnificato più generale alla lu-
ce, oggi, della riflessione del-
la Chiesa cattolica italiana sui
beni culturali. Le biblioteche
ecclesiastiche marchigiane
che hanno aderito al Servi-
zio bibliotecario nazionale o
che colloquiano mediante il
software CEI-Bib con l’Indi-
ce SBN hanno adottato del-
le soluzioni gestionali che
appartengono totalmente al
contesto di questa nostra con-
temporaneità; e dal 1952 vi
premeva anche padre Calli-
sto Urbanelli, bibliotecario pro-
vinciale di allora, che pro-
muoveva il catalogo colletti-
vo delle biblioteche cappuc-
cine all’interno del sistema bi-
bliotecario regionale. Non va
poi trascurato che l’iniziati-
va editoriale abbia beneficia-
to dei provvedimenti a favo-
re di biblioteche riconosciu-
te di interesse pubblico lo-
cale. Un clima di fattiva col-
laborazione, dunque, che nel
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marzo 2009 si arricchiva su
un altro versante del proto-
collo d’intesa tra Regione Mar-
che e Conferenza episcopa-
le marchigiana sugli interven-
ti nel settore dei beni cultu-
rali ecclesiastici. Nell’aspetto
propriamente scientifico il ca-
talogo, con prefazione di Mar-
co Menato, è corredato da un
apparato di saggi in forma
necessariamente introduttiva
che ripercorrono la questio-
ne culturale del libro nell’o-
rizzonte ideologico del fran-
cescanesimo prima e del nuo-
vo Ordine dei Cappuccini –
proprio le Marche ne videro
consumarsi la riforma nel
1528 – per inoltrarsi poi nel-
le vicende del convento e
della sua biblioteca. Pochi
documenti ci informano sul-
la posizione dei libri collo-
cati in una stanza adibita a
libreria arredata “da quattro
scanzie di libri diversi, inor-
dinati, e nella maggior parte
opere incomplete”. Mentre

sulla effettiva sistemazione
pre-ottocentesca della biblio-
teca si fanno solo ipotesi. Le
costituzioni cappuccine scri-
vono ora di un “luoco co-
mune”, ora di una mediocre
stanza ma anche di “picciole
librarie” situate quasi in mo-
do rituale, a partire dal Sei-
cento, sopra il coro della chie-
sa, e grandi poco più della
cella di un frate. Una “angu-
stia loci” che lascia intuire “la
presenza di scarse suppel-
lettili al di fuori degli scaffali
contraddistinti con le lettere
dell’alfabeto dalla A alla Z e
con i cartigli delle materie”.
Per le cinquecentine del con-
vento dorico non esistono in-
ventari e cataloghi storici ma
ciò non ha impedito agli au-
tori di evidenziare un pro-
gressivo incremento della rac-
colta. I libri di immediata con-
sultazione potevano trovarsi
nel refettorio. Ma resta im-
possibile accertare i momen-
ti in cui i volumi entrarono

in biblioteca. Dopo la fonda-
zione conventuale per le vie
consuete, e cioè donati, per
lascito o per acquisto da pri-
vati benefattori, dai frati stes-
si in punto di morte e da qual-
che secolare oppure ancora
scambiati tra i vari conventi.  
Il catalogo è redatto secon-
do lo standard ISBD(A) e la
scheda accoglie, in corpo gra-
fico minore, notizie analitiche
sul contenuto, sul materiale
tipografico e sulle caratteri-
stiche proprie della cinque-
centina (lacune, legatura, po-
stille e note di possesso), of-
frendo la possibilità di estra-
polare i dati senza dover ri-
correre al libro stesso. La de-
scrizione è completata da un
rimando bibliografico qualo-
ra l’esemplare sia presente
nei repertori divenuti classi-
ci oppure altrove. Ben otto
sono gli indici: per autori, ti-
toli, commentatori, traduttori
e curatori; per autori di vari
contributi citati nelle note;

per tipografi, editori e librai;
per luoghi di pubblicazione
o di stampa; per cronologia
delle edizioni; per marche
censite; per nomi presenti nel-
le dediche; per note di pos-
sesso manoscritte. A cura di
Mauro Mei sono anche le sche-
de di approfondimento sto-
rico-bibliografico su edizio-
ni particolarmente interessan-
ti per la storia locale o per la
storia della cultura in senso
generale.
Gli indici, ordinando le ca-
ratteristiche e le singole pe-
culiarità dei libri impressi del-
la Biblioteca centrale cappuc-
cina, facilitano l’individuazio-
ne delle relazioni intercorren-
ti tra i singoli esemplari, non-
ché tra i loro svariati posses-
sori, ai quali si rivolge Gio-
vanna Pirani, impreziosendo
il proprio intervento con al-
cuni profili biografici molto
utili all’interpretazione della
formazione della raccolta li-
braria per come si è svilup-
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pata nel tempo, nelle sue fa-
si successive e nei differenti
luoghi in cui si è distribuita
la provenienza e la circola-
zione degli esemplari “appli-
cati” alla biblioteca conven-
tuale, formula questa che in-
dica l’inesistenza della cate-
goria del possesso tra i frati.
Simonetta Pirani esamina in-
vece la struttura e la compo-
sizione della biblioteca anti-
ca. Com’era naturale aspet-
tarsi, lo sguardo complessi-
vo al fondo “Ancona” rileva
la prevalente presenza di
scrittori di carattere teologi-
co o genericamente religio-
so, anche se non mancano
testimonianze di altra lette-
ratura. Dal confronto con an-
tichi inventari di altre biblio-
teche cappuccine dell’epoca
si registra la sostanziale omo-
geneità delle raccolte, alme-
no per quel che riguarda gli
autori, confermandosi in ciò
l’intuizione di padre Stani-
slao da Campagnola. Rileva-
to anche in note manoscrit-
te inchiostrate, il fenomeno
della censura è osservato con
l’ausilio degli indici dei libri
proibiti del 1559, del 1564 e
del 1596, rintracciando inter-
venti di revisione anche su
edizioni date alle stampe pri-
ma degli stessi.
Non tutti gli esemplari di cin-
quecentina sono contraddi-
stinti da note di possesso o
da timbri che permettano di
risalire alla provenienza. Mol-
ti volumi arrivano dalle fon-
dazioni cappuccine coinvol-
te nel progetto di concen-
trare in Ancona tutto l’antico
patrimonio librario dell’Or-
dine nella regione. Senza en-
trare nel merito di una simi-
le operazione voluta ad as-
sicurare idonee condizioni con-
servative, i fondi dei conven-
ti di Ascoli Piceno e di Pe-
saro attendono di essere tra-
sferiti. Ci si augura di com-
pletare tutto e presto per far
uscire dall’anonimato un pas-
sato di significativa ricchez-

za, rendendolo disponibile a
molti che nella Biblioteca cen-
trale possono usufruire anche
di una parte moderna con
opere fondamentali per la sto-
ria, la spiritualità e l’azione
apostolica del movimento fran-
cescano in genere e dell’Or-
dine cappuccino in particolare. 
In conclusione una nota edi-
toriale. Il catalogo è il dodi-
cesimo volume della collana
“Fondi storici nelle bibliote-
che marchigiane” che nel nu-
mero precedente ha accolto
l’inventario dell’Archivio del
Convento di San Nicola di To-
lentino.

Filippo Pinto

Archivio storico 
e Biblioteca diocesana, 

Pesaro
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